
 Cosa è la Call room o Camera d’appello? 
 In quali manifestazioni deve essere prevista la Call room o Camera d’appello?  
 Cosa deve essere presente in Call room o Camera d’appello?  
 Se un atleta si presenta in campo senza che sia presente nella lista spuntata e dunque senza essere passato dalla Call room o Camera d’appello (è dunque iscritto e confermato ma non spuntato), chi decide riguardo la sua partecipazione? 
 Cosa non è permesso introdurre in campo e dunque cosa potrebbe essere oggetto di confisca da parte degli addetti in Call room? 
 Quali sono le figure presenti in Call room o Camera d’appello? 
 Nel caso di questioni disciplinari sorte tra la zona di riscaldamento e il luogo dello svolgimento della gara, chi può intervenire?  
 È possibile apporre segnali nelle pedane dei salti? Se è sì, dove?  
 Se uno o più atleti gareggiano sub judice nei salti di finale di un salto, con quale ordine dovranno saltare gli atleti?  
 L’atleta rimasto in gara da solo nel salto in alto o nel salto con l’asta, può sempre decidere l’altezza da saltare?  
 Chi deve garantire il giusto posizionamento dell’anemometro nelle gare di salto in lungo e di salto triplo?  
 È concesso ad un atleta modificare la cassetta d’imbucata nel salto con l’asta?  
 Nel salto in lungo, sono sempre concesse 6 prove?  
 Quando un atleta commette fallo nel salto in alto?  
 Chi stabilisce la distanza dell’asse di battuta per le tre prove eliminatorie? 



 
 Nei salti in elevazione vi sono dei casi in cui lo spareggio per il primo posto è obbligatorio?  
 Nel salto con l’asta è possibile per un atleta richiedere il riposizionamento dei ritti dopo l’inizio della sua prova?  
 L’apporre una pallina da tennis all’estremità inferiore dell’asta è permesso? 
 Qualora un atleta effettui un salto nel turno di un altro atleta, la prova effettuata è da considerarsi valida? 
 Quando nell’asta il salto deve considerarsi nullo?  
 Quando deve essere avviata la misurazione del vento nel salti in estensione? 
 Nei salti in elevazione qual è l’intervallo minimo che deve subire la progressione?  
 Per omologare il primato mondiale nel salto in lungo o nel salto triplo, cosa è necessario?  
 Quale deve essere la distanza minima tra la linea di stacco e la fine della zona di caduta nei salti in estensione?  
 Nelle gare indoor per il salto in lungo qual è la lunghezza massima dei chiodi?  
 Quali sono i falli che comportano la nullità del salto in lungo?  
 L’arbitro durante i salti di finale di una gara di salto in lungo può permettere ad un atleta di  effettuare una prova in un ordine diverso rispetto all’originario, a causa di un’iscrizione contemporanea dell’atleta ad un’altra gara?  
 Nelle gare indoor la rincorsa per il salto con l’asta e per il salto in alto può iniziare sull’anello sopraelevato, a condizione che… E per il salto in lungo e triplo? 



 
 Quando l’indietreggiare verso la linea di stacco rende nullo il salto in lungo o triplo? 
 Durante un salto l’atleta che è appena atterrato nella sabbia, sta per uscire dalla zona di caduta in maniera irregolare. Il tecnico presente in campo nella zona assegnata ai tecnici, gli grida di uscire nella maniera corretta (davanti rispetto alla sua impronta). Come giudichi il salto dell’atleta in qualità di primo giudice e che provvedimenti prendi in qualità di arbitro?       Risposte 
 Cosa è la Call room o Camera d’appello? La Call room o Camera d’appello è la zona recintata (generalmente adiacente al campo) dove gli atleti transitano prima dell’inizio della gara e dove vengono svolti tutti i controlli previsti per il tipo di manifestazione (il controllo dell’identità, della maglia sociale o della nazione, del contenuto delle borse, le pubblicità, la conformità del pettorale indossato con il numero riportato nelle start list, le scarpe, il numero degli alloggiamenti e lo spessore dei chiodi). Di qui gli atleti, accompagnati dai giudici della propria gara, potranno accedere alla pedana o alla pista.   
 In quali manifestazioni deve essere prevista la Call room o Camera d’appello? La Call room o Camera d’appello deve essere prevista per ogni tipo di manifestazione: indoor, outdoor, stadia e no stadia.  
 Cosa deve essere presente in Call room o Camera d’appello? Sono necessari: 
 Tavoli per il controllo delle borse e panche per gli atleti; 
 Sacchetti per inserire gli oggetti eventualmente confiscati; 
 Moduli predisposti per registrare le caratteristiche degli oggetti confiscati all’atleta; 
 Nastro adesivo per permettere di coprire eventuali pubblicità non ammesse; 
 Calibro per misurare la lunghezza dei chiodi; 



 Postazione di stampa; 
 Eventualmente i cosciali per le gare di corsa (nelle grandi manifestazioni); 
 Spille da balia per fissare i pettorali; 
 Cancelleria.  
 Se un atleta si presenta in campo senza che sia presente nella lista spuntata e dunque senza essere passato dalla Call room o Camera d’appello (è dunque iscritto e confermato ma non spuntato), chi decide riguardo la sua partecipazione? Secondo le regole in vigore dal 1° Novembre per la IAAF (non ancora ratificate in Italia), sarà l’arbitro della singola gara a decidere in merito alla partecipazione.  Secondo il RTI senza la modifica, è compito del delegato tecnico decidere sulla partecipazione alla gara dell’atleta che abbia omesso il passaggio in call room qualora vi siano giustificazioni valide (in caso contrario il mancato passaggio dalla call room implica l’esclusione dell’atleta).  
 Cosa non è permesso introdurre in campo e dunque cosa potrebbe essere oggetto di confisca da parte degli addetti in Call room? Gli atleti non possono introdurre in campo: 
 Apparecchi telefonici; 
 Apparecchi in grado d fotografare o videoregistrare; 
 Lettori musicali; 
 Personal computer; 
 Scarpe non corrispondenti ai dettami del RTI; 
 Medicinali non autorizzati dal medico della manifestazione; 
 Tutto ciò che potrebbe danneggiare la pista (gessi, pennarelli, ecc).  
 Quali sono le figure presenti in Call room o Camera d’appello? Le figure presenti in Call room o Camera d’appello sono: 
 Arbitro 
 Primo giudice 
 Giudici addetti 
 Nel caso di questioni disciplinari sorte tra la zona di riscaldamento e il luogo dello 



svolgimento della gara, chi può intervenire? In tal caso è l’arbitro della Call room o camera d’appello a poter intervenire circa questioni disciplinari; in ogni altra circostanza la giurisdizione sarà dell’arbitro responsabile della gara in cui l’atleta sta gareggiando. (reg 125.2)  
 È possibile apporre segnali nelle pedane dei salti? Se è sì, dove? Nelle pedane che prevedono una pedana di rincorsa, e dunque nelle pedane del salto con l’asta, del salto in lungo e del salto triplo, è possibile apporre i segnali ai lati della pedana di rincorsa.  Per il salto in alto, invece, è possibile apporre segnali all’interno della pedana stessa. (reg 180.3)  
 Se uno o più atleti gareggiano sub judice nei salti di finale di un salto, con quale ordine dovranno saltare gli atleti? Gli atleti ammessi a disputare i salti di finale sub judice dovranno gareggiare prima degli altri atleti. (reg 180.6 nota)  
 L’atleta rimasto in gara da solo nel salto in alto o nel salto con l’asta, può sempre decidere l’altezza da saltare? Nelle prove individuali, l’atleta rimasto solo in gara, che dunque ha già vinto, può decidere l’altezza cui porre l’asticella; ciò non è possibile nelle prove multiple.  
 Chi deve garantire il giusto posizionamento dell’anemometro nelle gare di salto in lungo e di salto triplo? Nelle gare del salto in lungo e del salto triplo è l’arbitro della gara a garantire il giusto posizionamento dell’anemometro.  
 È concesso ad un atleta modificare la cassetta d’imbucata nel salto con l’asta? Ad ogni atleta è concesso di posizionare un’imbottitura intorno alla cassetta di imbucata come protezione aggiuntiva. Tale imbottitura dovrà essere apposta durante il termine stabilito per la prova e dovrà essere rimosso prima del turno dell’atleta successivo.  
 Nel salto in lungo, sono sempre concesse 6 prove? No, nelle prove multiple  sono concesse solo 3 prove per ogni atleta.  



 Quando un atleta commette fallo nel salto in alto? Un atleta commette fallo (dunque la prova deve essere considerata nulla) se: 
 dopo il salto l’asticella cade per azione dell’atleta; 
 correndo senza saltare tocca l’asticella o la sezione verticale dei ritti; 
 tocca con qualsiasi parte del corpo la zona di caduta al di là del piano verticale dei ritti senza aver superato l’asticella (eccezione: se l’atleta oltrepassa il piano verticale dei ritti pestando la linea bianca o la zona di caduta, senza, a parere del giudice, trarre vantaggio e porta a compimento il salto, quest’ ultimo deve essere considerato valido); 
 fa scadere il tempo a disposizione senza iniziare o eseguire il proprio tentativo.     
 Chi stabilisce la distanza dell’asse di battuta per le tre prove eliminatorie? Normalmente è il delegato tecnico che stabilisce, in base agli accrediti degli atleti, le assi di battuta da utilizzare. Qualora però, il delegato tecnico non l’abbia fatto, provvederà l’arbitro della gara. (Disposizioni applicative reg 186.4)  
 Nei salti in elevazione vi sono dei casi in cui lo spareggio per il primo posto è obbligatorio? Sì, lo spareggio per il primo posto nei salti in elevazione è obbligatorio: 
 quando in palio vi è un titolo individuale; 
 se si tratta di una gara di un cds (disposizioni applicative).  
 Nel salto con l’asta è possibile per un atleta richiedere il riposizionamento dei ritti dopo l’inizio della sua prova? Sì è possibile ma il riposizionamento avverrà nel tempo a disposizione per la prova.  
 L’apporre una pallina da tennis all’estremità inferiore dell’asta è permesso? Sì poiché il regolamento prevede la possibilità di apporre del materiale che permetta di proteggere l’asta nel momento dell’imbucata. 



 
 Qualora un atleta effettui un salto nel turno di un altro atleta, la prova effettuata è da considerarsi valida? La prova effettuata dall’atleta nel turno di un altro atleta è da considerarsi valida (qualora ovviamente non sia nulla). L’atleta che ha sbagliato l’ordine del salto potrà essere sanzionato con un cartellino giallo (per comportamento antisportivo).  
 Quando nell’asta il salto deve considerarsi nullo? Nel salto con l’asta un atleta commette fallo se: 
 dopo il salto l’asticella cade a causa dell’azione dell’atleta;   
 tocca il terreno, compresa la zona di caduta, al di là del piano verticale della parte superiore della tavola di arresto, con qualsiasi parte del corpo o con l’asta, senza aver prima superato l’asticella;  
 durante il salto porta la mano inferiore al di sopra di quella superiore o sposta quella superiore più in alto sull’asta.   
 durante il salto fissa o rimette con le mani l’asticella sui supporti; 
 nel tempo concessogli per effettuare la prova, non la inizia o non compie il gesto.   In questi casi la prova deve considerarsi nulla.  
 Quando deve essere avviata la misurazione del vento nel salti in estensione? La misurazione del vento (che dura 5s) nei salti in estensione deve essere avviata: 
 nel lungo dal momento in cui l’atleta supera i 40m dalla linea di stacco; 
 nel triplo dal momento in cui l’atleta super i 35m dalla linea di stacco. Qualora l’atleta inizi la sua rincorsa prima dei 40m o dei 35m, il vento sarà misurato, e dunque i 5s saranno fatti partire, dall’inizio della sua rincorsa.  
 Nei salti in elevazione qual è l’intervallo minimo che deve subire la progressione? La progressione dei salti in elevazione non può subire incrementi inferiori a: 
 nelle prove individuali: 2cm nell’alto                          • nelle prove multiple: 3cm nell’alto 



                                          5cm nell’asta                                                               10cm nell’asta   
 Per omologare il primato mondiale nel salto in lungo o nel salto triplo, cosa è necessario? Per omologare il primato è necessario che: 
 la prestazione sia rimisurata o da tre giudici con una fettuccia metrica in acciaio o da uno strumento scientifico; 
 siano allegate le informazioni circa la velocità del vento (per essere regolare deve essere inferiore ai 2m/s).  
 Quale deve essere la distanza minima tra la linea di stacco e la fine della zona di caduta nei salti in estensione? La distanza minima deve essere: per il salto in lungo 10m e per il salto triplo 21m  
 Nelle gare indoor per il salto in lungo qual è la lunghezza massima dei chiodi? Per le gare indoor, e dunque anche per il salto in lungo e per il salto triplo, la lunghezza massima dei chiodi è di 6mm.  
 Quali sono i falli che comportano la nullità del salto in lungo? Un atleta commette fallo se: 
 mentre stacca, tocca il terreno al di là della linea di stacco con qualsiasi parte del corpo, sia correndovi sopra senza saltare che nell’azione di salto;  
 stacca al di fuori di una delle due estremità della tavola di stacco, sia davanti che dietro il prolungamento della linea di stacco;  
 usa una qualsiasi forma di salto mortale;  
 dopo aver staccato, ma prima del suo primo contatto con la zona di caduta, tocca la pedana di rincorsa o il terreno oltre la pedana stessa o oltre la zona di caduta;  
 nel corso dell’atterraggio, tocca il bordo della zona di caduta o il terreno all’esterno della stessa in un punto più vicino alla linea di stacco della più vicina impronta lasciata dal salto nella zona di caduta;  
 l’uscita dalla zona di caduta è più vicina alla linea di stacco rispetto all’impronta che costituiva il suo primo contatto con la sabbia; 
 nel tempo concessogli per effettuare la prova, non la inizia o non compie il gesto. 



In tutti questi casi la prova deve essere registrata come nulla.  
 L’arbitro durante i salti di finale di una gara di salto in lungo può permettere ad un atleta di  effettuare una prova in un ordine diverso rispetto all’originario, a causa di un’iscrizione contemporanea dell’atleta ad un’altra gara? No, questa possibilità è permessa nei salti di eliminazione ma non durante i salti di finale. (reg 142.3 nota)  
 Nelle gare indoor la rincorsa per il salto con l’asta e per il salto in alto può iniziare sull’anello sopraelevato, a condizione che… … l’ultima parte della rincorsa, consistente in 15m per il salto in alto e 40m per il salto con l’asta rispetti le caratteristiche della pedana di rincorsa e sia dunque rettilinea ed ampia 1.22m E per il salto in lungo e triplo? È concesso anche per i salti in estensione purché l’ultima parte della rincorsa sia effettuata su una parte rettilinea lunga 40m e larga 1.22m.   
 Quando l’indietreggiare verso la linea di stacco rende nullo il salto in lungo o triplo? Quando nell’indietreggiare si esce dalla zona di caduta prima della prima impronta nella sabbia.  
 Durante un salto l’atleta che è appena atterrato nella sabbia, sta per uscire dalla zona di caduta in maniera irregolare. Il tecnico presente in campo nella zona assegnata ai tecnici, gli grida di uscire nella maniera corretta (davanti rispetto alla sua impronta). Come giudichi il salto dell’atleta in qualità di primo giudice e che provvedimenti prendi in qualità di arbitro? In qualità di primo giudice giudico valido il gesto tecnico dell’atleta ma in qualità di arbitro ammonisco per comportamento antisportivo l’atleta e avviso il tecnico che al prossimo comportamento scorretto lo farò accompagnare fuori dal campo.    


